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La ricerca La solitudine percepita 
La ricerca rivela come tre persone su 
quattro pensino che la solitudine sia 
stato uno dei principali problemi

Gli effetti del lockdown 
stress, ansia e (possibile) 
esaurimento nervoso

Federico Frighi 

PIACENZA 
●  Ansia, stress e timore per il 
futuro. E’ l’eredità del coronavi-
rus piacentino che con la qua-
rantena, quella che gli inglesi 
chiamano “lockdown”, ha stra-
volto la vita quotidiana. Gli Edu-
catori di strada di Piacenza han-
no provato a studiarla attraver-
so un’indagine sociologica, non 
scientifica ma ugualmente si-
gnificativa nei risultati che for-
nisce. Quasi settecento piacen-
tini (672 per l’esattezza) hanno 
deciso di rispondere al questio-
nario distribuito sui social tra la 
fine di aprile e l’inizio di mag-
gio. L’indagine è stata finanzia-

ta dall’Associazione oraratori 
piacentini e dalla ex onlus La-
boratorio di strada, nata nella 
parrocchia di San Lazzaro.  
«L’impatto di stress e ansia non 
è tanto sul  breve quanto sul lun-
go periodo» osserva Mattia 
Dall’Asta, sociologo degli Edu-
catori di strada e responsabile 
della ricerca. Il coordinatore del 
progetto è  invece Maurizio Ien-
go, psicologo e psicoterapeuta 
sempre dello staff degli Educa-
tori di strada. «Sul lungo perio-
do è possibile che lo stress, av-
vertito da due persone su tre, va-
da a sfociare nel classico esau-
rimento nervoso - prosegue 
Dall’Asta - in particolare per  la 
popolazione femminile che è 
quella più colpita dall’emergen-

za». Il 72 per cento del campio-
ne femminile ha dichiarato di 
essersi sentito stressato in regi-
me di lockdown, contro il 57,8 
per cento della popolazione 
maschile. «Al momento le per-
sone che hanno chiesto un aiu-
to professionale - evidenzia - so-
no poche, tuttavia riteniamo 
che con il tempo siano destina-
te ad aumentare». Ma come si è 
manifestato lo stress? Una per-
sona su tre ha sperimentato di-
sturbi del sonno, sette su dieci 
erano preoccupate di contrarre 
il Covid-19, due su tre erano 
preoccupate per il futuro, una 
su due ha sofferto la lontanan-
za degli amici e delle persone 
care. Allo stress si è aggiunta poi 
la problematica del lavoro. «Per 
il 54 per cento del campione - 
osserva Dall’Asta - la perdita del 
lavoro sarà uno dei problemi 
della società per il futuro pros-
simo, mentre per il 48,7 pensa 
sia già un problema oggi». Dal-
la ricerca emerge anche un 
cambiamento della quotidiani-

● La base della ricerca è un questio-
nario di trentuno domande a rispo-
ste chiuse o aperte arrivato diretta-
mente nelle case dei piacentini at-
traverso una serie di canali: via Fa-
cebook sulla pagina degli Educatori 
di strada, su tutti i gruppi Facebook 
che parlano di Piacenza e attraver-
so il passaparola. La popolazione di 
genere femminile si è dimostrata più 
sensibile alla compilazione del que-
stionario e ai temi proposti, allo 
stesso modo la popolazione di età 

compresa tra i 41 e i 60 anni costitui-
sce la percentuale maggiore dei com-
pilanti. Ventiquattro domande era-
no a risposta chiusa mentre sette a 
risposta multipla. Quattro riguarda-
vano la situazione in famiglia, due la 
situazione economica e lavorativa, 
6 l’uso della tecnologia, i digital de-
vice e l’informazione, una l’adegua-
tezza e l’utilità delle iniziative mes-
se in campo per l’emergenza, sette i 
dati del campione, quattro la consa-
pevolezza e la percezione dello stress, 

tre la resilienza e i relativi problemi, 
quattro la percezione del futuro.  
Il 61,9 per cento di chi ha risposto 
all’indagine risiede nella città di Pia-
cenza, il 33,3 per cento nella provin-
cia, il 4,8 per cento in altre province 
vicine.  
Variegata l’età del campione. Il 31,1 
per cento ha tra i 41 e i 50 anni, il 22,5 
tra i 21 e i 30, il 21 tra i 51 e i 60, il 14 tra 
i 31 e i 40, il 6 tra i 61 e i 70, il 4,3 me-
no di 20 anni, l’1,2 più di 70.  
Ancora sul campione. Uno su due è 
coniugato, 9 su 10 possiedono il di-
ploma di scuola media superiore, 1 
su 2 una laurea triennale specialisti-
ca o dottorato di ricerca, 6 su 9 sono 
lavoratori dipendenti, 1 su 10 è un la-
voratore autonomo. _fri

● Ci sono stati anche aspetti po-
sitivi nella reazione dei piacenti-
ni al regime di quarantena (la co-
siddetta resilienza) così come nel-
le risposte aperte permesse dal 
questionario. Le norme introdot-
te per contrastare la situazione di 
emergenza da Covid-19 sono sta-
te ritenute adeguate dalla gran 
parte dei partecipanti alla ricer-
ca per i quali dunque le autorità 
territoriali si sono mosse bene.  
L’85,3 per cento del campione ri-
tiene adeguate le norme messe in 
campo per contrastare l’emer-
genza. In particolare per il 18,8 
per cento sono molto adeguate e 
per il 66,5 per cento lo sono abba-
stanza.  

La tecnologia l’ha fatta da padro-
ne ed ha consentito alle persone 
di rimanere in contatto durante 
la fase di lockdown (55,1 per cen-
to). Due adulti su 5 hanno lavo-
rato con soluzioni di smart wor-
king da casa durante la fase più 
difficile dell’emergenza. 
La qualità della rete internet a di-
sposizione viene ritenuta ade-
guata da quasi tutti gli adulti par-
tecipanti al questionario (oltre il 
93 per cento). Tuttavia c’è da dire 
che il livello di competenze digi-
tali presunte dichiarato dai par-
tecipanti non è molto alto. Smart-
phone, computer e televisione 
sono stati gli strumenti più utiliz-
zati. La didattica a distanza, nel-

le soluzioni proposte dalle scuo-
le, è stata valutata in modo effica-
ce per i figli dal 69 per cento del 
campione. Per quanto riguarda la 
resilienza, la fase di emergenza 
pandemica e la conseguente 
chiusura forzata ha portato le per-
sone ad occupare il tempo in 
modo positivo, dedicandosi ai la-
vori domestici (60,9 per cento), 
alla cucina (52,8 per cento) e alla 
lettura (43 per cento). I giornali e 
i telegiornali, sia locali sia nazio-
nali, sono stati la prima fonte di 
informazione delle persone. La 
rete è risultata uno strumento uti-
lizzato a scopo informativo gra-
zie all’utilizzo dei social network.  

_fri.

LA RESILIENZA

La RESILIENZA, in psicologia, è un concetto che indica la capacità di far fronte in maniera positiva a eventi traumatici,
di riorganizzare positivamente la propria vita dinanzi alle difficoltà, di ricostruirsi restando sensibili alle opportunità positive
che la vita offre, senza alienare la propria identità.

24,1% Ho trovato il tempo per fare le cose che rimandavo sempre.

14,7% Ho trovato del tempo per me.

16,7% Ho ritrovato la vicinanza delle persone a me care.

55,1%
6 su 7

Il 55,1% è riuscito a
tenersi in contatto 
con amici durante
l’emergenza grazie

alla tecnologia.

60,9%
3 su 5
Il 60,9% si è

dedicato ai lavori
domestici durante

il periodo di
emergenza acuta.

43,0%
3 su 7

Il 43,0% si è
dedicato alla lettura
durante il periodo

di emergenza.

47,6%
1 su 2
Il 47,6% ha

occupato il tempo 
guardando film

e serie tv.

52,8%
1 su 2

Il 52,8% si è
dedicato alla

cucina durante
l’emergenza.

Uno dei 18 grafici che corredano il report della ricerca degli Educatori di strada 

tà in famiglia con una crescita 
delle tensioni: «Uno su due di-
chiara che le tensioni familiari 
sono aumentate mentre sette su 
dieci confermano che la quoti-
dianità è cambiata». Interessan-
te il dato sui minori: il 42,7 per 

cento vede gli effetti della pan-
demia sui propri figli. «La ricer-
ca non vuole sfociare in una 
pubblicazione scientifica - sot-
tolinea Dall’Asta - semplice-
mente rappresentare uno stru-
mento utile per comprendere lo 

stravolgimento portato dal vi-
rus. Gli effetti a medio-lungo 
termine cercheremo di com-
prenderli attraverso un secon-
do questionario che sottopor-
remo ai piacentini nei prossimi 
mesi».

LO STRESS

Sensazione d’ansia

Disturbi del sonno
STRESS
In una situazione stressante e straordinaria,
come quella attuale, possono essere presenti
numerosi sintomi psicofisici. Tra i quali:

68,6%
2 su 3
Il 68,6% si è

sentito stressato
dall’emergenza

72,1% 57,8%

24,1%
1 su 4
Il 24,1% ha

percepito livelli
di ansia intensi

27,2% 12,9%

34,1%
1 su 3
Il 34,1% ha

sperimentato
disturbi del sonno

38,0% 19,2%

69,1%
7 su 10
Il 65,0% è

preoccupato di
contrarre il Covid-19

71,3% 58,2%

66,2%
2 su 3
Il 66,2% è

pensieroso
per il futuro

72,9% 67,3%

52,1%
1 su 2

Il 52,1% ha sofferto la
lontananza da amici,

genitori e persone care

59,3% 45,1%

Il sociologo Mattia Dall’Asta, 
responsabile dello studio realiz-
zato dagli Educatori di strada 
grazie all’Associazione oratori

Lo studio sociologico degli Educatori 
di strada su un campione di 672 piacentini 
Dall’Asta: «Conseguenze sul lungo periodo»

IL METODO UTILIZZATO 

Domande a risposta chiusa o aperta 
inviate sui gruppi Facebook o via mail

NELLA FASE DI EMERGENZA 

Le norme messe in campo dall’autorità 
adeguate per l’85% degli intervistati

LA FAMIGLIA

23,5%
1 su 4

Il 23,5% riconduce la
causa delle difficoltà

in famiglia nella
gestione dei figli.

42,7%
2 su 5

Il 42,7% indica
effetti sui figli

per la pandemia.

28,5%
2 su 7

Il 21,6% indica
la causa nelle

preoccupazioni
personali.

41,7%
2 su 5

Il 41,7% pensa
che le violenze

domestiche, sia fisiche
che psicologiche, siano 

state un problema.


